
Pianificazione dei parchi



PIANO DEL PARCO
Legislazione nazionale

Funzioni (L. 394/91):
• organizzazione generale del territorio e sua articolazione in aree o parti 

caratterizzate da forme differenziate di uso, godimento e tutela
• vincoli, destinazioni di uso pubblico o privato e norme di attuazione relative 

con riferimento alle varie aree o parti del piano
• sistemi di accessibilità veicolare  pedonale con particolare riguardo ai 

percorsi, accessi e strutture riservate ai disabili, ai portatori di handicap e 
agli anziani

• sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la funzione sociale del 
parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività 
agrituristiche

• indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull’ambiente 
naturale in genere

Prevalente logica di ZONIZZAZIONE (in base ai livelli di tutela)



PTCP
Legislazione nazionale

Funzioni:
• indirizzi generali di assetto del territorio
• le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente 

vocazione delle sue parti
• la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle 

principali linee di comunicazione
• le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed 

idraulico-forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la 
regimazione delle acque

• le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali

Interazioni del piano di parco con gli altri strumenti di pianificazione 
(ptcp, piano paesistico, piano di bacino, ecc.): localmente 
sovraordinato, specificazione della pianificazione paesistica (e 
territoriale di coordinamento)



L. 394/91 (Art. 9) - Ente parco

1. L'Ente parco ha personalità di diritto pubblico, sede legale e 
amministrativa nel territorio del parco ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministro dell'ambiente.

2. Sono organi dell'Ente:
• a) il Presidente;
• b) il Consiglio direttivo;
• c) la Giunta esecutiva;
• d) il Collegio dei revisori del conti;
• e) la Comunità del parco.

Varie tipologie di parco e riserva a livello nazionale e regionale 
(secondo le legislazioni regionali).

Varie tipologie di enti di gestione



Linee guida regionali per la redazione dei piani - 1



Linee guida regionali per la redazione dei piani - 2



Linee guida regionali per la redazione dei piani - 3



La situazione nel Lazio

Lazio kmq 1.719.131,4688
AAPP n°. 76 - 14,9% 



La situazione nel Lazio

Tipologia APTipologia AP ettariettari NumeroNumero

Area Naturale Marina ProtettaArea Naturale Marina Protetta 3.415,543.415,54 22

Monumento NaturaleMonumento Naturale 5.272,235.272,23 2424

Parco Naturale RegionaleParco Naturale Regionale 113.780,48113.780,48 99

Parco NazionaleParco Nazionale 29.990,5629.990,56 33

Parco Regionale SuburbanoParco Regionale Suburbano 917,31917,31 22

Parco Regionale UrbanoParco Regionale Urbano 372,08372,08 44

Riserva Naturale RegionaleRiserva Naturale Regionale 43.169,5943.169,59 2929

Riserva Naturale StataleRiserva Naturale Statale 22.154,6722.154,67 33

  TotaleTotale     219.072,45219.072,45   7676



Varietà delle situazioni tutelate
sigla

Tipologia di Paesaggio
TP/regione (in %)
(1)

TP/AP (in %)
(2)

Var 2-1. 

AM Area metropolitana 1,26 0,88 -0,38

CA Colline argillose 6,83 0,37 -6,46

CC Colline carbonatiche 1,62 1,31 -0,31

CT Colline terrigene 5,09 0,91 -4,18

CI Conca intermontana 1,46 2,20 0,74

EV Edificio montuoso vulcanico 1,73 4,59 2,86

L Lago 1,36 4,22 2,86

MC Montagne carbonatiche 27,71 41,85 14,14

MT Montagne terrigene 2,07 5,34 3,27

CS Paesaggio a colli isolati 1,56 0,00 -1,56

CE Paesaggio collinare eterogeneo 4,32 2,27 -2,05

TV Paesaggio collinare vulcanico con tavolati 27,99 22,37 -5,62

PC Pianura costiera 11,38 11,93 0,55

PF Pianura di fondovalle 5,37 1,14 -4,23

IS Piccole isole 0,06 0,09 0,03

RI Rilievo roccioso isolato 0,16 0,53 0,37



Varietà delle situazioni tutelate
Tipologia di paesaggio sup tipologia paesaggio 

protetta (ettari)
sup tipologia paesaggio totale 
(ettari)

Sup. protetta /tipologia di 
paesaggio (in %)

Paesaggio a colli isolatiPaesaggio a colli isolati 11,066 26914,831 0,04%

Colline argilloseColline argillose 952,764 117457,024 0,81%

Colline terrigeneColline terrigene 1161,048 87528,614 1,33%

Pianura di fondovallePianura di fondovalle 2584,907 92450,944 2,80%

Paesaggio collinare eterogeneoPaesaggio collinare eterogeneo 5164,243 74264,833 6,95%

Area metropolitanaArea metropolitana 2016,179 21661,283 9,31%

Colline carbonaticheColline carbonatiche 2752,797 27818,050 9,90%

Paesaggio collinare vulcanico con tavolatiPaesaggio collinare vulcanico con tavolati 52263,351 481547,508 10,85%

Pianura costieraPianura costiera 27191,816 195821,993 13,89%

Montagne carbonaticheMontagne carbonatiche 82754,274 476713,824 17,36%

Conca intermontanaConca intermontana 5020,837 25171,943 19,95%

Piccole isolePiccole isole 206,191 967,339 21,32%

Montagne terrigeneMontagne terrigene 12177,429 35699,533 34,11%

Edificio montuoso vulcanicoEdificio montuoso vulcanico 10449,959 29711,917 35,17%

LagoLago 9607,391 23370,058 41,11%

Rilievo roccioso isolatoRilievo roccioso isolato 1197,138 2718,719 44,03%

Totale regioneTotale regione 215511,390 1719818,413 12,53%



Pianificazione quadro dei parchi 
nel Lazio

Aree provenienti dallo schema di 
Piano Parchi del 1993 non 
tutelate né da AAPP né dai siti 
della Rete Natura 2000



I siti della Rete Natura 2000
pSIC n. 183pSIC n. 183 ha 143.163ha 143.163 
sup. reg. 8,3%

ZPS n.42 ha 410.797ZPS n.42 ha 410.797
sup. reg. 23,8%
(ZPS n. 42 ha 242.660) 



Problematiche generali
- Quali politiche? Dalla conservazione alla tutela, alla tutela attiva e 

valorizzazione, allo sviluppo territoriale
- Quale ruolo dei parchi nello sviluppo territoriale (dei contesti 

specifici)? Quali economie attivano? Superare i parchi?
- I problemi di gestione e i “pro e contro” di un ulteriore ente di 

governo del territorio
- Il rapporto con le popolazioni locali (e con le culture locali). Interessi 

collettivi diversi (e di diverso ordine) si confrontano. Quali processi?
- I problemi legati alle specificità delle aree interessate (il rapporto 

con le pressioni insediative, l’uso strumentale dei parchi, la 
frammentazione, organizzare le aree parco in funzione dell’effettiva 
funzionalità ecologica, regolare le attività antropica in relazione a 
criteri di buona gestione ambientale, ecc.)
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